
 

 

DON RICCARDO  
DIRETTORE UFFICI PASTORALE DEI GIOVANI – 

RAGAZZI E ASSISTENTE ACR: GRAZIE!! 
Quando si arriva ad una certa età si sanno che delle cose devono 
avvenire, non esiste la possibilità di un per sempre, se non nella 
scelta di vita, ed è giusto che sia così. 
L’inizio del mio percorso di parroco ha coinciso con l’invio di 
Riccardo, non era ancora don, a collaborare in parrocchia nell’anno 
che lo avrebbe visto diventare Diacono: un momento bello nel quale 

abbiamo portato il nostro calore e la nostra presenza perché, comunque, è un dono per 
tutti. L’abbiamo festeggiato, accompagnato e condiviso, anche se con presenze alle volte 
rarefatte, fino al momento della sua ordinazione sacerdotale il 22 giugno del 2019. 
L’apice: il giorno della sua celebrazione in parrocchia che coincideva con la festa del 
patrono san Giovanni Battista. Poi solo verso metà estate il Patriarca mi comunicava e 
nominava don Riccardo Vicario Parrocchiale di Gambarare, ma anche di Oriago e punto 
di riferimento per la pastorale giovanile e degli scout del Vicariato di Gambarare. 
Due anni belli, carichi di manualità, ma anche di un pensiero attento alle proposte 
educative per e con i giovani cercando di promuovere ognuno secondo il proprio stile e la 
propria vocazione. Attento ai chierichetti, pronto per uscite, incontri, cene e quant’altro. 
Sempre disponibile per gli scout per crescere in comunione e come realtà vicariale 
attraverso la Consulta dei giovani. 
Ti siamo stati accanto anche nel momento del dolore per la perdita improvvisa di una 
persona importante per te e la tua famiglia: papà Giovanni, il 10 aprile scorso, che il 
COVID-19 ha strappato al vostro affetto. 
Ora il Patriarca lo chiama ad un altro compito: essere riferimento diocesano per la 
pastorale giovanile e dei ragazzi oltre che Assistente per l’Azione Cattolica Ragazzi. Gli 
facciamo i migliori auguri e gli diciamo che, seppur tristi, siamo contenti soprattutto per 
aver percorso, seppur per un “breve” tempo, questo tratto di strada insieme. 
Dovrà lasciare la parrocchia, sarà collaboratore della parrocchia di san Marco Evangelista 
a Mestre, ma due cose credo che te le devo, e credo dobbiamo, dire: la prima è GRAZIE, 
la seconda è che questa resterà sempre una realtà a te legata e sai che le porte sono 
sempre aperte. 
Vorremmo promettere che faremo quello che ci hai indicato, ci proveremo, sicuramente 
quello che lasci non è quello che hai trovato ed i cambiamenti veri non guardano mai 
indietro ma in avanti. 
Saluteremo in modo adeguato don Riccardo a settembre. 
don Dino – don Luigi – don Edgard – don Francis – suor Antonietta – suor Raffaella 

– le suore Agostiniane - tutti i giovani – i ragazzi – i bambini – gli anziani – le 
persone che ti hanno incontrato 
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
IN OCCASIONE DELLA  

Ia GIORNATA MONDIALE  
DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 

Cari nonni, care nonne! (Seconda parte) 
Lo Spirito Santo, con quella libertà che ha, va dappertutto e fa quello che vuole. Come ho 
più volte ripetuto, dalla crisi in cui il mondo versa non usciremo uguali: usciremo migliori o 
peggiori. E «voglia il Cielo che […] non sia stato l’ennesimo grave evento storico da cui 
non siamo stati capaci di imparare – siamo duri di testa noi! –. Che non ci dimentichiamo 
degli anziani morti per mancanza di respiratori […]. Che un così grande dolore non sia 
inutile, che facciamo un salto verso un nuovo modo di vivere e scopriamo una volta per tutte 
che abbiamo bisogno e siamo debitori gli uni degli altri, affinché l’umanità 
rinasca» (Enc. Fratelli tutti, 35). Nessuno si salva da solo. Debitori gli uni degli altri. 
Fratelli tutti. In questa prospettiva, vorrei dirti che c’è bisogno di te per costruire, nella 
fraternità e nell’amicizia sociale, il mondo di domani: quello in cui vivremo – noi con i 
nostri figli e nipoti – quando la tempesta si sarà placata. Tutti «dobbiamo essere parte attiva 
nella riabilitazione e nel sostegno delle società ferite» (ibid., 77). Tra i diversi pilastri che 
dovranno sorreggere questa nuova costruzione ce ne sono tre che tu, meglio di altri, puoi 
aiutare a collocare. Tre pilastri: i sogni, la memoria e la preghiera. La vicinanza del Signore 
donerà la forza per intraprendere un nuovo cammino anche ai più fragili tra di noi, per le 
strade del sogno, della memoria e della preghiera. Il profeta Gioele pronunciò una volta 
questa promessa: «I vostri anziani faranno sogni, i vostri giovani avranno visioni» (3,1). Il 
futuro del mondo è in questa alleanza tra i giovani e gli anziani. Chi, se non i giovani, può 
prendere i sogni degli anziani e portarli avanti? Ma per questo è necessario continuare a 
sognare: nei nostri sogni di giustizia, di pace, di solidarietà risiede la possibilità che i nostri 
giovani abbiano nuove visioni, e si possa insieme costruire il futuro. È necessario che anche 
tu testimoni che è possibile uscire rinnovati da un’esperienza di prova. E sono sicuro che 
non sarà l’unica, perché nella tua vita ne avrai avute tante e sei riuscito a uscirne. Impara 
anche da quella esperienza a uscirne adesso. I sogni sono, per questo, intrecciati con 
la memoria. Penso a quanto è preziosa quella dolorosa della guerra e a quanto da essa le 
nuove generazioni possono imparare sul valore della pace. E sei tu a trasmettere questo, che 
hai vissuto il dolore delle guerre. Ricordare è una vera e propria missione di ogni anziano: la 
memoria, e portare la memoria agli altri. Edith Bruck, che è sopravvissuta al dramma della 
Shoah, ha detto che «anche illuminare una sola coscienza vale la fatica e il dolore di tenere 
vivo il ricordo di quello che è stato – e continua –. Per me la memoria è vivere». [3] Penso 
anche ai miei nonni e a quanti di voi hanno dovuto emigrare e sanno quanto è faticoso 
lasciare la propria casa, come fanno ancora oggi in tanti alla ricerca di un futuro. Alcuni di 

loro, forse, li abbiamo accanto e si 
prendono cura di noi. Questa memoria 
può aiutare a costruire un mondo più 
umano, più accogliente. Ma senza la 
memoria non si può costruire; senza 
delle fondamenta tu mai costruirai una 
casa. Mai. E le fondamenta della vita 
sono la memoria. Infine 
la preghiera. Come ha detto una volta il 
mio predecessore, Papa Benedetto, 
santo anziano che continua a pregare e a 
lavorare per la Chiesa, disse così: «La 
preghiera degli anziani può proteggere 
il mondo, aiutandolo forse in modo più 
incisivo che l’affannarsi di 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#35
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#77
https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/nonni/documents/20210531-messaggio-nonni-anziani.html#_ftn3
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/speeches/2012/november/documents/hf_ben-xvi_spe_20121112_viva-anziani.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it.html


 

 

INIZIATIVA  SCUOLA DELL’INFANZIA 

C’è ancora la possibilità di iscrivere i bambini alla sezione 

“ ”  
( dal 24° mese in poi) presso la nostra scuola d’infanzia San 
Giuseppe. 
La retta mensile è di € 220.00 (compreso il pasto). 
Rivolgersi alla scuola telefonando allo 041 421578 
o scrivendo alla E-Mail scuolasangiuseppe@gmail.com 

Gruppo famiglie 
Da anni facciamo l’esperienza del campo scuola 

famiglie ed ogni anno torniamo rinfrancati nella 

nostra fede e felici dell’esperienza gioiosa e sempre 

nuova dello stare insieme. Con la guida di don 

Luigi e con l’esplosione di vitalità di suor Maria 

Antonietta, 

la settimana 

è passata 

velocemente nonostante il tempo incerto ma 

riempito di gioia ed allegria. Abbiamo festeggiato 

un cinquantesimo di matrimonio ed un compleanno. 

Abbiamo pregato, mangiato, giocato, fatto teatro e 

siamo ritornati con la speranza di ritrovarci tutti e di 

più il prossimo anno.                      Un grazie a tutti. 

tanti». [4] Questo lo ha detto quasi alla fine del suo pontificato, nel 2012. È bello.  
La tua preghiera è una risorsa preziosissima: è un polmone di cui la Chiesa e il mondo non 
possono privarsi (cfr Esort. ap. Evangelii gaudium, 262). Soprattutto in questo tempo così 
difficile per l’umanità, mentre stiamo attraversando, tutti sulla stessa barca, il mare 
tempestoso della pandemia, la tua intercessione per il mondo e per la Chiesa non è vana, ma 
indica a tutti la serena fiducia di un approdo. Cara nonna, caro nonno, nel concludere questo 
mio messaggio, vorrei indicare anche a te l’esempio del Beato – e prossimamente santo – 
Charles de Foucauld. Egli visse come eremita in Algeria e in quel contesto periferico 
testimoniò «la sua aspirazione a sentire qualunque essere umano come un 
fratello» (Enc. Fratelli tutti, 287). La sua vicenda mostra come sia possibile, pur nella 
solitudine del proprio deserto, intercedere per i poveri di tutto il mondo e diventare davvero 
un fratello e una sorella universale. 
Chiedo al Signore che, anche grazie al suo esempio, ciascuno di noi allarghi il suo cuore e lo 
renda sensibile alle sofferenze degli ultimi e capace di intercedere per loro. Che ciascuno di 
noi impari a ripetere a tutti, e in particolare ai più giovani, quelle parole di consolazione che 
oggi abbiamo sentito rivolte a noi: “Io sono con te tutti i giorni”. Avanti e coraggio! Che il 
Signore vi benedica. 
Roma, San Giovanni in Laterano, 31 maggio, festa della Visitazione della B.V. Maria 
 

FRANCESCO   

https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/nonni/documents/20210531-messaggio-nonni-anziani.html#_ftn4
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#I.%E2%80%82Motivazioni_per_un_rinnovato_impulso_missionario
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#287


 

 

DOM. 1 Agosto - XVIII del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † per le anime  

9:30 † BACCHIN NARCISO 
† FECCHIO GIANCARLO, ADELE, ATTILIO, MARCO, 

LUCIA e ITALO 
† SAMMARCO ASSUNTA, ANGELINA e ANNA 

11:00 Pro populo 

† FAM FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI, 
ANTONIETTA, LORENZO e MOGLIE GIOVANNA 

† BOSCOLO GIANNI 
18:00 † per le anime  

Giare 10:00  † per le anime  

Dogaletto 11:00  † per le anime  

Lun 2 Agosto  

8:00  † per le anime  

15:00 SANTA MESSA IN CIMITERO 

18:00  † per le anime  

Mar 3 Agosto  

8:00 † per le anime  

18:00  † MARTIGNON GIANNA 

Mer 4 Agosto  

8:00  † per le anime 

18:00  † per le anime   

Gio 5 Agosto  

8:00  † TOFFANIN ASSUNTA 

18:00  † BIANCO DINO 

Ven 6 Agosto  

8:00 † per le anime 

18:00  † per le anime 

Sab 7 Agosto  

8:00 † per le anime  

18:00 Prefestiva 

         55° di MATRIMONIO -  
         NARDIN FRANCO e BIASISSI IDA 
† FAM. BIASISSI e NARDIN 
† GRIGGIO DOMENICO e MINTO INES 
† BOLDRIN GIUSEPPE e NALETTO ROSA 
† BIASIOLO LORELLA e ZINGANO DIOMIRA e 

SEVERINO  

PORTO 
17:30 

Prefestiva 

17:00 ROSARIO 

† per le anime  

DOM. 8 Agosto - XIX del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † per le anime  

9:30 † ANDRIOLLO BRUNO e ALBERTO 
† CHINELLATO IRMA 

11:00 Pro populo 

† per le anime  
18:00 † per le anime  

Giare 10:00  † per le anime  

Dogaletto 11:00  † per le anime  

ANTICIPAZIONI di  
GENTE VENETA 

- Diocesi: con il settimanale, in 

inserto, l’ultimo documento del 

Coordinamento della Pastorale con gli orizzonti 

per il prossimo anno. Insieme: la prefazione del 

Patriarca e la presentazione di don Daniele 

Memo. 

- Marco Zennaro: “Attendo di riabbracciare i 

miei cari”. Gli ultimi aggiornamenti sulla 

vicenda dell’imprenditore veneziano. La figlia 

Tullia chiede per il 5° compleanno un aquilone, 

per poter “volare” dal papà. 

- Il filosofo Massimo Borghesi: «Il Ddl Zan 

potrebbe prestarsi a letture illiberali, ma è 

espressione di una tendenda». E sulla teoria 

gender specifica: «È l’ultimo frutto del neo-

capitalismo globalizzato». 

- Turismo: ancora in calo, ma Mestre soffre 

molto di più di Venezia. 

- Lavoro: mancano autotraspor tator i, un 

mestiere che fatica ad attirare nuove 

generazioni. 

- Mestre: un campo scuola è trasfer ito per  

una sorpresa (topi), ma i ragazzi vivono con 

gioia delle giornate in patronato. 

- Le ultime nomine e designazioni dei presbiteri 

del Patriarcato- 

Cultura: la pala dell’Assunta ai Frari, grande 

“gioiello” di Tiziano.[28/7, 16:52] Don Marco 

Zane Seminario:  

Con questo numero Gente Veneta saluta i suoi 

lettori e li attende dopo le vacanze, il 27 

agosto! 

Anno di San Giuseppe  
    

Ogni mercoledì in Duomo 
 

Ore 7:45 Lodi o 17:45 Vespro 

Ore 8:00 o 18:00 Santa Messa 

con preghiera  

d’intercessione al santo 

PERDON D’ASSISI 
 

Dal mezzogiorno del 1° agosto a tutto il 2, 
nelle chiese parrocchiali e francescane si 

può acquistare 

(Perdon d’Assisi).  
L’opera prescritta per acquistarla è la 
devota visita alla chiesa, in cui si devono 
recitare il Padre Nostro e il Credo. 


